Oggetto: Interrogazione relativa all’incarico dirigenziale del Presidente di Actv S.p.A., art. 1 comma 725 L. 296/2006.

La legge Finanziaria per il 2007, all’art. 1, commi 725 e ss. ha dettato specifiche disposizioni finalizzate a contenere la spesa a carico delle finanze pubbliche e ad introdurre regole di trasparenza. 

In tal senso ha posto:

a) un tetto ai compensi degli amministratori di S.p.A. (parametrato rispetto a quello del Sindaco o del Presidente della Provincia)

b) specifici obblighi di pubblicità degli incarichi di amministratore (comma 735 – obbligo di pubblicare incarichi di amministratore e relativi compensi nell’albo e sul sito informatico dei soci pubblici). 

L’art. 1 comma 593 della stessa, poi, modificato dalla Finanziaria per il 2008, prevedeva, per i titolari di qualsiasi incarico corrisposto da società a prevalente partecipazione pubblica, un tetto alla retribuzione pari a quello della retribuzione del primo Presidente della Cassazione nonché specifici obblighi di pubblicità preventiva  (destinatario e compenso)  sul 

sito web dell’amministrazione/soggetto interessato e comunicazione a Parlamento e Governo nonché alla Corte dei Conti. Per la violazione di tali obblighi di pubblicità si prevedeva una responsabilità solidale dell’amministratore e del destinatario del pagamento chiamati a rimborsare, a titolo di danno erariale, una somma pari a 10 volte l’ammontare eccedente la cifra consentita. 

Nel caso di specie, non superando, per effetto del cumulo della carica di amministratore e quella di dirigente, il tetto della retribuzione del Primo Presidente della Cassazione, non risulta applicabile la sanzione di cui alla disposizione. 

E’ opportuno precisare, altresì, che la Finanziaria per il 2007 non prevedeva una incompatibilità tra la carica di amministratore di società e quella di dirigente.
D’altra parte, il socio Comune di Venezia, nel corso della seduta dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 17 luglio scorso, aveva invitato a ripristinare la funzione dell’Auditing, funzione che riveste un particolare rilievo nella governance societaria, attribuendone il relativo incarico a posizione di vertice al fine di assicurare il controllo e la terzietà richiesti dal d.lgs. 231/2001.

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 luglio scorso anno, recependo le raccomandazioni espresse dal socio di maggioranza, ha affidato al Prof. Marcello Panettoni la dirigenza della funzione Auditing, funzione direttamente rispondente al Consiglio di Amministrazione per il tramite del Vice Presidente.

Avendo, pertanto, l'Assemblea dei Soci adeguato il compenso del presidente alla normativa di legge, seppur, come già comunicatoVi con qualche mese di ritardo dovuto al fatto che la circolare esplicativa sull’entrata in vigore della norma de quo è del mese di luglio 2007, e avendo peraltro già comunicato di voler restituire quanto percepito in eccesso nei mesi da gennaio a luglio 2007, si può con fondata ragionevolezza affermare che non vi è stata alcuna violazione della normativa vigente.

Successivamente, la Finanziaria 2008, all’art. 3, commi 44 e ss, nel riscrivere l’art. 1 comma 593 della Finanziaria 2007, ha introdotto ulteriori e più stringenti disposizioni sempre con il fine di contenere la spesa pubblica.

Tali commi infatti prevedono:

a) un tetto (pari alla retribuzione del Primo Presidente della Cassazione= € 289.000 Euro) per il trattamento economico omnicomprensivo di chiunque riceva, a carico delle pubbliche finanze, emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni o con società a partecipazione pubblica (comma 44) ;

b) onere di pubblicità preventiva (destinatario e compenso) sul sito web dell’amministrazione/soggetto interessato e comunicazione a Parlamento e Governo nonché alla Corte dei Conti (comma 44). Per la violazione di tali obblighi di pubblicità si prevede una responsabilità solidale dell’amministratore e del destinatario del pagamento chiamati a rimborsare, a titolo di danno erariale, una somma pari a 10 volte l’ammontare eccedente la cifra consentita. (anche qui inapplicabile al caso di specie per il mancato superamento del tetto). 

c) incompatibilità tra la funzione di componente di organi di governo/controllo della società e quella di dipendente (esistenza di un rapporto di lavoro) con la società con previsione del collocamento di diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione della posizione previdenziale (comma 44). Tale principio non trova applicazione per tutti i contratti in corso alla data del 28 settembre 2007. Tant’è che per questi non troverebbe applicazione la regola del tetto, questione che non riguarda, come già spiegato, la fattispecie in esame. 

Va precisato inoltre che resta l’obbligo di pubblicità sul sito che, in effetti, per un deprecabile ritardo non è stato rispettato sia per quanto riguarda la mia posizione che per la composizione del C. di A., del Collegio Sindacale e del responsabile della Direzione Legale, ma nella fattispecie, non essendoci alcuna violazione sanzionabile, anche l’obbligo di pubblicità non trova applicazione sanzionatoria.

Scusandoci per la mancanza, confermiamo, quindi, che abbiamo provveduto ad aggiornare il sito internet aziendale dando la richiesta pubblicità a tutto il complesso organizzativo di ACTV S.p.A.

Da ultimo, è opportuno, per completezza di informazione, segnalare come con la legge 2 agosto 2008, n. 129 (pubblicata sulla G.U.R.I. n. 180 del 2.08.08,  ), il legislatore abbia introdotto, all’art. 3 della Finanziaria per il 2008, un comma 52-bis che ha sancito l’inapplicabilità delle disposizioni dei commi da 44 a 52 (sopra citati) dell’art. 3 della medesima Finanziaria subordinandone l’efficacia all’entrata in vigore di un decreto del Presidente della Repubblica da emanarsi entro il 31.10.2008.

